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Quando la Direttrice dei Corsi dell’Università della Terza Età di Monfalcone, mi ha proposto 

di svolgere alcune lezioni su tematiche ortopediche, ho accettato l’invito con molto interesse ed 

entusiasmo.  

Considerata l’elevata valenza culturale e sociale dell’Associazione, testimoniata dal 

considerevole traguardo trentennale di attività, ho ritenuto importante parteciparvi. Infatti, dopo una 

decennale esperienza professionale sia in Italia che all’estero e dopo interventi in convegni medici un 

po’ in giro per il mondo, ero curiosa di entrare in una realtà che fino a poco prima avevo conosciuto 

solo da “spettatrice”. 

La prima volta sono rimasta quasi sorpresa dalla numerosa partecipazione alle lezioni e 

dall’interesse che le persone presenti manifestavano. Ho potuto apprezzare la curiosità, il genuino 

entusiasmo e la grande sete di conoscenza dei corsisti. Le lezioni sono state interattive con i presenti, 

ricche di domande anche in qualche modo simpatiche e curiose che mettevano in evidenza il desiderio 

di approfondire la materia. 

Durante le mie lezioni ho trattato diversi argomenti, tra i quali l’artrosi. Mi sono soffermata 

in particolar modo sull’artrosi dell’anca e del ginocchio, patologie con cui quotidianamente ho a che 

fare e che nelle forme più avanzate, purtroppo, sono molto invalidanti nel paziente della “Terza Età”. 

Infatti, con la progressiva usura della cartilagine, il dolore e la rigidità articolare diventano sempre 

più severi tanto da rendere difficoltoso lo svolgimento delle normali attività quotidiane.  

Fortunatamente, nelle forme di artrosi avanzata riusciamo a risolvere il problema con la 

sostituzione protesica dell’articolazione. La protesi non è certamente un intervento scevro da 

complicanze, ma restituisce al paziente la propria qualità di vita grazie a tecniche che stanno 

diventando sempre più “mini-invasive”, cioè meno aggressive per i tessuti molli periarticolari. Grazie 

all’innovazione tecnologica in campo biomedico ci è consentito di lavorare con materiali ed impianti 

sempre più avanzati, nel tentativo di ripristinare nel modo migliore la normale biomeccanica 

articolare, ottenendo un recupero funzionale in un tempo più breve rispetto al passato. 

Concludendo, esprimo un vivo apprezzamento e sentimenti di stima nei confronti 

dell’Associazione e di tutti coloro che vi operano con grande impegno e passione ed un augurio di 

proseguire l’attività con uguale dedizione, ricordando che l’aggiornamento continuo, la voglia di 

sapere, di scoprire cose nuove e di divertirsi arricchisce ognuno di noi e ci permette di restare al passo 

coi tempi e di invecchiare più lentamente.  
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